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TORINO, 31 MAGGIO 1875. 





I debiti dei Comuni. 


Paro che l'andazzo dei debiti non sia 
proprio solo dei rettori dello Stato, n 
di quelli altresi dei, Commni, polché su 
8981 trovavarisene indsbitati 3415 Al fine 
di dicembre del 1878 per la somma ou 
plessiva di 505,109,773 livo, cogl'into- 
ressi annui di Lire 27;046,745. Ma xo i Co. 
muni sinora liberi ‘da debiti sono in ni- 
mero maggiore, cioè 4966, (essi poi seno 
di minore importanza quanto alla popo- 
no, poieliè questi contengono abitanti 
11,479,087 6.1 primi 15,321,217. 





























vol: 
leto siver pure lap debiti e 
prima di tutte si pr ze colla 


bellezza di 104 milioni in elfin tonda (e 
nuovi #0 nosta ora accattando), poi vien 
Napoli con 64, Milano con 52; Roma con 
20, Genova con 24, Torino, Livorno e 
Bologna con 10. Pisa deve 9 milioni, Vi 
zia è Palermo 8, Lueca 5, tutte 16 al- 
meno di ‘nn itillone è ‘ultima. viuie 
‘qualo non ha che la mise 
vin di 70 wifla lire di debito. Ma_il de 
poi molto in ragiona della po- 
di quello città, a Firenze si 
devo 620 lire per testa, a Milano 201, a 
Siona 195, a Genova 191, a Bologna 87, 
x Torino 40/6 1 Padovani devono meno 
di tutti, lire .1 G4, 

Tali debiti furono. contratti. 
foni diverse. DI 
più di 5 010, per 170 ta j15.6 117 010 
e ber 18 un interesso più alto. 

Voi non diromo che questa «norme con- 
jo di debiti siasi fatta. tatta. spensie- 
ratamente; senza calcolare lo conseguenze 
della prodigulità. Fanno acentti î privati, 
come i corpi morali, talvolta. per: neces- 
sità Imprescindibile, por ripari a disastri 
glie non aimuiettono indugi, e talvolta 
per isponileto prodattivamente il denaro , 
per istrade, ponti, mercati, o infine per 
provvedere u reali bisogni. Non a tutto 
Si può supplivs con imposte, speoialmente 
quando il Governo ne fin quasi esaurite 
lo miniere esso, e non è giusto. cl 
beni di cui godranno in Jorgo misura i 
nostri nipoti tutto. il. peso debba: gravare 
le spallo de' presenti 

Per altia parte voglionsi sensire anco 
i Comuni cni verinoro! negli ultimi anni 

ccollate nuove e gravi spose abbligato- 
ric, al tempo'ptesso che erano privati dei 
mezzi di sopperirvi. Alcune vennero fatte 
con entisinsmo, come quella degli arma 
menti, a, tamburini, stato-maggiore 
della Guardia nazionalo, Eta una: desola- 
ione per' quei poveri Comuni rurali che 
non potevansi procacciare degli selioppi, 
e per lo migliore si compravano anche 
quelli a pistra focala. L'entusiasmo duri 
poco, ma rimasero i debiti e solo pensano 
‘ancora con compiacenza a quell'episodio 
del risorgimento nazionale gli speentatori 
clio non persero la serima e venderono 
profumatamento le armi di scarto che non 
potevano spacciare altrove 0 
rono' poscia nelle easo dei militi‘ o nelle 
sale degli uffici comunali. 

Il: fat que feunesso se passe, detto che 
ttaglin ai popoli non meno che agl'indi- 
vidui, Pe inesperienza c'imebrinmmo della 
cità; ne' suoi primordif, come d'un IL 
quore spiiitoso, Quindi foste continuò, 
commemorazioni, luminaxie, simposti. ad 
ogni più sospinto, monumenti n nomini 
godonti di celebrità... municipalo. Fu at- 
lora cho unv gran città riputara. disdoro 
il profittare di un buon contratto, 0 ven- 
deva al pavi millo azioni di una ferrovia 
che avevano cinquanta lin d'aggio, ven- 
dita di cui non profittarono i poveri, ma 
coloro che acquistarono per 500 ll. ci 
che valeva 550. Le più modeste città vol- 
loro avere il loro. tentio, clio rimanevi 
poi chinso per mabcanza di spottatori. 
Delle ferrovie s'aveva solo un'idea geno: 
rica, cioè che. trasformavano magicamente 
le lando in tanto Campanio. La resipi- 
scenza succodotto poscia; si vide che: non 
conveniva spendere otto o’ disci milioni 
per aprise una galleria, benchè magni- 
fica, attonando per esso palazzi di grande 
valore, ma rimasero, i debiti, le. sovr 
tasse, il focatico © simili benedizioni. 
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E come. ‘qiiesto fosse. poco , venne 
scin Il Governo a peggiorare Ta. con 
zione dei poveri Comuni. Si erano abbat- 
tito le barriere tro i minuscoli Stati di 
Tralin e se n'alzarono conto tra città e 
città per dazî comunali, a fine di pagaro 
i canoni imposti dallo Stato, il quat 
voleva pelare i contribuenti, gittando l'o- 
diosità addosso. ai Munjeipii. E tutti ad 
uma voce gridare contro l'esosità di quei 
ilari, selamare clie dovevansi abolire; ma 
cascata l'asino quando si veniva al modo 
(di sostituire ad essi altri introiti. Né 
scelta era, pure libera. Il Governo contì- 
scava i centesimi aQizionali. suî fabbri- 
cati ©. non. permetteva che sî ponessero 
sulla tassa della riccliezza mobile, Le 
Hoyrimposto non. possono (eccedere l'im- 
posta erariale , ma nè ‘anco in questo li- 
Mito hanno piena balia 1 Comuni, poi 
il ministro dell'interno lascia questa alle 
provincie; le quali non sono qstrette ail 
laltra limitazione cho quella dei proprii 
bisogni, Ora siccome questi bisogni sono 
cressinti , anco. per: le muove spese che 
furono ad esse accollate , è facile il vi 
‘ere che. poco. rimans a mordero ai Co- 
uni, i quali poî banuo poche rendite 
fatrlmoniali, intantochi il Toro compleero 
non eccedo 34 inflioni. 

Lo provvisioni govemativé hanno \pro- 
dotto un altro inconveniente; «4 è quello 
di viziare la base dello elezioni comu- 
dî. Non risenotendo, nulla 1 Municipi 
di sovratassa sulla ricchezza mobile. e 






















































xa [dando questa diritto di suffragio nelle. e- 


lezioni amministrativo rimane. rotto l'6- 
'quilibrio tra i proprivtarii ‘e gli altri 
cittadini, Questi liano, maggiore inte- 
sso (A che si spenda molto, poichè ad 
ogni modo profitteranno della spesa, sin 
pure di lusso, sproporzionata al vantag- 
lo reale, mentre tutto l'aggravamento 
del peso ricadrà su quelli. La giustizia 
distributiva rininne quindi offesa. 
La conùîziono dei proprietari andò ‘in 
tal guisa peggiorando sempre, come peg- 
(giorata è quella dèi Comnni, con grave 
oifesa dulla libertà ‘o dei principli ‘conser 
ativi della società civile, Mentre pri 
Province 6 i Comuni della so- 
yrimposto sulla tassa della ricchezza mo: 
le, si nddossava Loro. la spesn dei men- 
tecntti,, dinnaî a spese dello Stato, è 
‘quella degli esposti, onde tina nuova fu- 
giustizia a carico di una classe di aon- 
tribuenti. Fa bene il togliere. la franchi- 
[gia postale, ma intanto. si recò per quel 
provvedimento un nuovo danno al Co- 
ini, Altri ne stanno macchinando © il 
Ministro delle finanze, colla rinnovazione 
itsî contratti sul canoné, e quello della! 
‘pubblica istruzione addossamdo/ad essi no- 
Velle spese, È supremo interesso che tor- 
amo Îl piede da questa via fatale, che 
si ripartiscano più equamente le imposte, 
ho i proprietari non siano più, come 
‘ora, incomparabilmente più aggravati, che 
le spese egualmente profittovoli a tutti 
‘siano puro sopportate ‘du tutti, ve final 
mento clio i Comuni, che compiono un 
ifficlò sì importante nollo Stato, che toc- 
fano si di vico gl'interessì. più vitali 
‘lei cittadini, abbiano una base. più ra- 
‘zione! Ma, per cut altri non sia 
inclinato a stanziate soverchie spese, per 
sopperire alte quali si lascs il peso ad una 
(classe sola di cittadini. 












































Peorito Torimene. — Ci scrivono: 

= Seuta.la bella chie mî copita. 10 lio qui 
vu casa isolata che ho data fu nfitto: el 
‘ecco voniri il pigionante n raccontare tutto 
fipaventato cho dt tina settimana e più, nella 
caso ch'egli afitta da me, ci sono-gli spiriti 
cho sì pineciono: a scaraventare mel. cortilo e 
sulla cis piétro e mattoni. lo ri, 0 
stendo egli, andaf a velore. II fatto, è che 
Moll'aîn W/0 giù un monte di rottami così lan- 
ciati, chie il totto inf ‘è atato guasto comile- 
tevolmento; et é tin fatto cho non si 
l potuto scoprite aucora donde. vengauo quei 
inoiettili ‘o ché Ji lanci. 

è Ma sono persuaso cho 50 vî metto un po' 
‘li buona volontà 1a polizia. gli spiriti saranno 
presî, Crodo cho codesti siguori spiriti. sicno| 
Î medesimi che poco tempo fa. mi hanno sra- 
‘tfcato in um mio podere nina cinquantina circa 
di viti muove che avevo piantato, cioé dei ma- 
ligni non ispiriti, ma Au 
(di meno onestà. n (Segue la Arma). 



































di poco spirito e |} 


ATTI UFFICIALI 
sa 
La Gassettm Ufficiale del 93 maggio 
1, De lege (n. 2311), del 98 inn 
lio ‘approva l'anmento della tassa di tex 





np), del @ imaezio, cho antorix 
ili Leeto nd smnaesitsro il sio capitate 
. Un regio decreto (1. MLIII, 
Habjl); del 13 maggio, che autorizza ia 
(ca i in Dfontaleino, 
Montalchio, € ne apri 














fante 








Ti alii 
ef Tati ‘te 





ti ‘Torino, ai 
‘Sî recavano A visitare nu podere del sig. 
Passi posto nel territorio ili Collegno. 





Suiytli ed il. risnttato. delle osporionzo 
tal uopo l'egrosi 
Fio del Comi 












































La sominatelce Smyth 
Qattata ar 
olicima, è 
sperimonto spandentò del guano della fat 
Tito in um prato vicino al fabbricato. 











delli costr 





fono della macchius o 'del 


‘allioti, bl 





ininato nei primi giorni di a 


‘ambre, po 
i x iiuso la macchins al 








niche per quella della stagione già di 
inoltrate, che iv 

ioeticaro un completo insticcesso. 
1 visitatori constatarono però, con. 
piacere, como quel grano nen solo abbia 
Rinuto il grado di vegetazione degli 








Hi abbondante. raccolto. Tuttavia è da 
Fttito cho l'ave. Pozzi uon è di quegli 
coltori che sì accontontazo di quanto i 
nd daro da «ò, egli. inpieg 

Eouchmi del ‘conero, quindi mon. è 
vilia se lo su colturo si distinguono h 
occhio in quelle deì vicini; © 




















frumento seminato: cosi tari. 


Tn altro fatto concorsa assai. ellicacon 





terre a talo Jrofouditi 
ia uessano 

[sorsero tosto: i vi 
orosi solchi 





tatori non “scorgendo 
glie si osservano oll'ondi 
folgin. di levoro a pordlio 
snttite 3 Solehi elio oconpano im 
‘guindovole paste dello. nostra 
puento è da, deplo 









ina altrettanto svat 
tutto; aa csc 
oltre dla fi 












Ciò cho prova sempro più la 
ta ini seguiti, 
Poggi possiolo in, sumerosa 





Megli arstri aquila per diferanti noto 


'sterimenti dei 





por naufritre comvenicuteme 


Lisve spesa 
pesata 








fato: ri 





2, Un regio decreto (n. MU, parto 
la Banca 


va lo statuto. 
ontatont nel personale dell Cote 
i 





CRONACA | CITTADINA fundo l'oeil rn 


© Associazione perl progresso 





‘% Visita egronomicn. — Giovedi 
srofessore, 
Scopo della visita ora ii volere Ta sominati 


jaexta; ninceliua. noll'antuimo; scorso. A| 50 
‘vv. Dorzi. ficHo, segreta» 


"gti, ol tatto” di SIA || (0001 Fraffey del sig. Vilcenzo  Boltrand; 

Hi cito aria 6 log sie nta 

omministraro el visitatori; tutti gli eciarie| “1001 Le'cansoni del popolo, del .sîz. Fra 

REC eo coso Pola; lle socia signori N 

Sting trovavasi preparata per là piu Al oa e ES 

Le otite earn prima, DO gu roche clin dll vile, del dg 

Hervito pochi giorni prima: ed iu was sala ter Matta i ie 

fe etto ordinatemente disposte tito levas| |. ali 0 

Fe porti necassario. per. grasormare questo | 88. Una Jefura gicereele. del 

Miacobua fn modo da renderla. atta ‘ “uni eli (agili; dl scio 

Hlasi seminagiono agratia. ca EEE or 
1 gentilissimo proprietario, dopo aver data Let FrRata (del NO SSIMN IR Let Ag Lar 

Att At OIOI Nigro della pone qualo Do Vità; dal sig. Hilton Phi 

‘natrice in discorso, feco veilere como i diversi lipson di Tynemouh (Tighilterra). 

Meet di viaimbio potevano essro! collocati n |. 986 dufico e »urderno, del sig. Erme 

Dcto “ia” ogni speciale circostanza, e sopra- Bucchi il. 

Ifto fuce csservaro il molo di spaziare più | 108, Calmo, dol sig; Benedetto Musso, 

hieno lo fil, sli seminato 4 maggioro o minore | 177 ._11 riforo dat molino, del sig. Anto- 

Drotmtità, ed anche dì seminaro ‘n spazlio rico ao 

Pao spesa confizioni 1 rick | ggg, pro Se il I. atoetesso i 
La senatrice Stiyth può nello stosso| 298. Ln princo cello cordo delloeiesso, il 
Homo seminare. © distiumipe vicino ‘i seui| 218° Dopo il coff, dello tasso; 
i concime polveralonto, cd essendo appunto | 162 Ztteiera di ponente , del:signor Guido 
‘disposta por ma simile t50,/so ne pote fire Ricci; fl. 

l'esperimento, il quale rinsci perfettamente. | o1d Sorrisi d'antamo, ddl sig. Filiberto] 
La maccl Dea EEA sull'aia las nr Potiti; id. 

Mbtta dist olio trici fi lenictito equi | ‘397 gorendito 

tanti 6, ben visibili lil queto srl ve: STO 

tevasi il semo distribuito KUDA: intervalli. ‘Toralo opere vendite (n. 


plico macchina. distributrice di 
idotta per’ talo tiso/sa ne foco l'e- 


‘Acquistato pr tal modo tn concetto esito 
Modo di operaro nolle diver circostanze, li 

nitonando Si caseggiato e passato 
Hi conil, Jotermo suercare ta {rimelto se: 


stero. La semina- 


triso Stiyth non coustma che In metà: dello [troppo poco, si sposta dalla direzione; ii 
‘sementi ‘hupiegato nell'ondinnria  semiuagione |somina si perde’ un tempo! che. spesso più 


lalla volata, ad è per questa ragiono, ‘conio 


‘oredottoro di potor pro- 





Ma li abbia tutti sorpassati © prometi 





‘quosto ci | 
oga. anche ‘Ia aorprendonto rinscita del 


là comsogniro ‘si splcididi risultati, "ol è cho 
questo intelligente agricoltore lavora _1o ste 

quall non usasì quasi 
‘noi. E dt questo s0 ne a 


sgtiita. gonttal> 


sì vieta foggia 
Tavoro, comoda per la colta del formentont, 
aggio per lo altre 


Como qnolla del grano , tutto la altro vol- 
ig. Venzi si distinguono da quell 


Hlono di'aratsi. fra i quolî i arutro Sambily, 





Ho 1 estrae un rinealatoro i alti 
più perfezionati e recenti. N 
il triucia-foraggi , strumento’ che 


foraggi d'infima qualità, o sarebbe heno cho 
foiso di un us0 più genorale , essento che la, 
chè tra seco è largamente cou- 

gradi vantaggi che procura. 
E posò parliamo di cose rignonlanti il 
betismne; o è vero che buono e ntanoreso be 
un iui buona, coltura, auhé por ue: 

into sì può diro che ‘il signor Pexsi |, el Aiglanale | olo 

cora sula bn: vo, plc nale e stll* > %uore le sorate dì benofilo cho iano te: | 








Nestinme sselto eil sai. ben tenuto, e 
‘unit inana e]à nmmeroso sî propone quasi (li 
Mtiplicario in quest'anno stesso. 
roca: || Non contento di quanto già aveva fatto peî 
gi, | sitatori, l'infaticatilo avv. Pezzi vollo far lm 
tru. | vidore la miotitrice Hormsbs, della quale si 
Aireo già du gunlohe tempo’ nella. mictitura 
[on evitentà successo. 

TI trimpo trascorso in el gradito ocenpazioni 
parto [00 i si earn compagnia passò velocemente. 
'Giic-| Professore ed allievi non dimentichioranno 

S| presto la visita fatta al polore dell'ayeneato 

Pozzi e serbotanno sempro di esa grAtA memo: 
ria; intanto sentono il dovere di ringraziare vi 
Vainùte l'avv. Pezzi per le gontilezzo a loro 
prodigato ‘0 per quauto foco onde reriore f- 
tile è profitterole Ja visita nl suo podere. 


























loro capitali n migliorare 
tinico inodo di avrantaggiare nello stess) 
tempo la privata è pubblica fortuna. 
L'allicro della dex. di agronomo 
Mowso, 
Pubblica Esposizione di Bel- 
le Arti. — La Direzione fa note cun ginto 
‘fino le opere’ nequistata dopo l'ultima pu 
Ulicazione: 
N del 
ontalogo 
917 Dintorni aet'lago d'Azeglio, dol car. 
Giusoppo Cuinino; dal Gran Magi 
stero dell'Ordine Mauriziano. 
Preso Macugnagi, del sig.. Piero 
Caunperia: dal svoto comm. Corrado 
Noli. 
Notura morta, del:sig. Li 
"al socio. coni 

















della 





svi 








fatto 





Martin 
Giusoppo Pomba, 















































‘Acquistato dalla St 





ùn 38 n 


Totale opora ni 70 per Li aiar 
L'Esposiziono verrà! chitisa li serà i fntedi 
7 Giugno. 


bbrica 


suo Ti ivettsre segreto 








Avv. L Tocca 

© Connocchialt.— Osunno sa quinto 

sl cia ificila il portare al giusto punto di vista, | 
ca în |al giusto fuoeo, per dirla’ in termine ti 








Tia comnocchiale; 0 si tira troppo, o si tini 





Saro: prezioso. 
Il signor Antonio Pons, distinto: mec 
‘mostro Zafituto Zadiafriale è del 
[Carlo Alberto di Moneatieri, ‘inventò ‘ora 
piccolo © semplice apparato, mediato il qu 
Eiranido nua vito si può senza sforzo © 

Homun celorità © sicurezza adattare al'iinero 


ro ppo | 






















"Tao appar 
(rinocchile 


agri: 





apilicaziono: 


<a Musica, — Il propristatio, el cult 
dollî Borsa: incaricò il uinestro; P. Pinconza 
‘scrivero 19 Dallabili, a iori sora so ne ese 
Gnirono per In. primn' volta. quattro a sala 
ja. Essi 3oxio: Piga piùo valzer 
i polka, Vanerelta polisa, 











‘colpi 













ento | 


Gli glitori Ginlisi/o Strada. nequistarono 
poi dallo stesso Pincenza i senonti ‘hallabiti 
Beritti poi eran balli di beneficenza 10/scotso 
\rnevalo in Alessandria: Storie d'a Lean 
‘Puizzarelta. polke, La fidanzate © TU 
legge del coro mazutko. 
2 Tentri, — La compagnia Rellotti-Bon 
9 uva deri sera la sun ultima recita al 
(rbino salutata dagli applanei calorosissiui 
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aria 



















|..II balletto: comico. Terfio ché. pinco tanto, 
in grazin della signora Pozzatini € sel bravis 
Simo imimo-tonaito Barzio, servirà litio nuche 
al corpo di tallo che ln sompre dei zolanti 
aunmiratori nelle file della platea e della gal- 
toria. 

qucpomani ora la compagnia denivini D- 
sordiri'con Girofit-Giroftt di Livocn 

La gura artistica torinese nei testri; è da 
'ora in poi sostenuta dalle compagnie il'operette 
Frigerio 0 Lupi, dal lottatoro Basilio Barto- 

i © da una compagnia drammaticà ol dinrao 
Circo Milano. 


% Oggetti smarriti. 
che avesse smarrito un portamonete conte. 
nente biglietti di banca «0 oggetti di: valore, 
Dotrà riaverlo, dando i volti: achbisrimeati at 
A Gorirovamio la proprietà., dabiaig. G. Ca- 
rosio, cassiere del. Comfaio agrario torinese, 
tin Doragrossa, N. 5, p. 2. 


























Morti in Torino 
demuneiati all'ufficio dello stata civile 
il giorno 99 maggio 1875. 

“iccin Marzhorita, d'anni 19, di Torino — 
io Angelo, nato Mella, id. 49, di Torino 
— Atmalti Felico, id. 89, di ‘Torino — Rufi- 
uetto Teresa, nata Parotto, id: 48, di Cumiana 
— Flaudiuot [nigi Massimino, il. 78, di Te: 
Fino — Merletti Gio, Iattista, id. 61, di To- 
Fino, calzolaio — Giagobino Aristidi 
li ‘Forino — Gallino Carlo, jd. 07, dì Carni 
— Mistarloiti Ellsabetta; nata Beritto, 1.77, 
[i Avigliana, contadliba — Miola Paolo, nata 
Vesco, il. 59, di Usseglio, contulina — G 
Letta Barbara, il. 45. dî Ivrea, ciitrio — 
Pitt 9 minori d'anni 7. 
Totale complesalco iam. 20, del qui 
‘micilio nu. 13, nogli Ospetali mu, 
Fesidenti in questo Comnne uni. 1. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il Giorno 99 maggio 18; 
Afaschi 6, fomnino 9 — Totale 15, 




















































OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE! 
fatto all'Ossercatoriò astronomico di Torino 
@ metri 976 sul. Tivello del mare. 

50 maggio 1875. 























(copert.. 
#29,8)4-10,8/100] 73/14°3019:2. |copert. 
ia 

29/0419) 04 G94 50NEd/npe 
720 d+10,0/11,9) ariteesalp a. |eopert, 
22004-17,011,9) 76/16049N do mps 








I 
Falsi 
Î 
Temperatura estrema alf minimo +19, 
aorì ia gradi. contesimali) siassiuia + 20,4 
cntata mill, 9,9. 
Minima, dolla motte' del DI + 14/7. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Lempo medio di Roma) — 1° gingno 1975, 
Nascere dol Sole, ore A 57 — Passaggio 
‘merilisaio, oro 0 16 — Tramonto, 7 56. 
Nascere della Luna, 2 48 matt 
Passaggio nl meridiano, ore 9 47 matt. 
Tramonto, ore 5/8 sora. 
Giorno della Tuba 97°, 


o LetA0 (N18) [nt 

















Tomusrainre ostremo fn stonne 


ciià d'Italia del 23 maggio, 
Messina 
19,2 


Arda 


Venezia ud 





Milano 
Lirorno 
Firenze 





BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispactiò dell'ufficio. moteorlogico di Fi- 
renzo della ser del 20 maggio 1875 (ore: 4 
pom. 

Cisio: ungoloso e coperto iù varii paosì della, 











‘del publico, cho a malincuore ve allenta 
iitisl ila Torino uu'accolta d'artisti sì valo 
‘ distiuri quali sono la signora Pia Mbr- 
| signori, Holli-Minnes, Coresa, oppettà, 
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Loriicsi però con quel suluto nom finino 
Volnto tiro  ‘alilio. » ma wa ricedenti Dane 
No renturo, » Uniamo è nostri auigussi n quali 
Hic ‘paviliso. 

ino & scitembre prossimo 
vuelia nu si Sarà che im. vile ggiatuoa, ner: 
chè il testro Gerbino rimareò, Gllinso cme 
camente, o alma por la. sola nrto di ali 
fino a quell'epoca. 

— Agli ultimi quetiti, yo1o:a Balbo il ballo 
lo opera. Questa: sa rappresentazione di 
chiustra © “bono del. baritono, Ettoro 
(Corti, che fm Poliafo ed il Tartufo 
at ‘nto manzo di Verdi. lu vuo dolle 
scorse cere 19 Deneftinta del tenero Princo 
inscl "olio benè. Applausi è chiamate, chia- 
iN ll applausi: esco (como sî ponzo rias- 


on 


collo 





tà 





ento i 
























al Balbo, 





'Calnbria, Sicilia è nel contro pirata. Ven 
fortî fra nonkest 0 mulcest, con maro agita! 
‘a Cagliari el in molto pasti elle costo Si 
culo od a Matti, Venti deboli e mare messo 
nil resto n'Italls, Bazoniotzo sceso fino (una: 
in sondogua, Procida, Palermo @ da Trapani 
al capo Pasi stazionario airave; 
Îì tompo accomin sempre 3. parziali turbe 
monti: 
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FENOMENI COSMO) 
Prégoio signov Direttore, 

affi fo premura di darlo leto ‘contezza. di 
alcuni più importanti. fenomeni avveratiei nei 
giorni passa 

Terremoti. — Dopo la forte: vommozione del 
suola italjeno avvenuta nel 17-18. marzo, di 
sii odi notizia altra volta; le agitazioni si- 
t% cho anno continnato n serpeggiare nella 
‘Wenisola, comecchéè con tutensità minore. Ecco 
in breve ì principali scuotimenti avventti in 














Si 








questo mesa; del quali mi è pervenuta notizia 
dui misi corrispondenti, 

Nel 6 corrento , intorno alle 11 vre 10 mi 
uti di sere, tm, di Roma , una scossa 
dulatoria si seuti ‘n Cosebzà, a Fologna, a Fi- 
rouze cd ‘altrove. A Bologna *h più forte € 
risultò ila duo scosse: la prisià ondulatoria da 
NE SO, preceduta da rombo © durò circa 
are soci; la seconda fu russultoria , più 
drevò | mu più sentita, facondo suonare: cam: 
puuetfi ‘è scricchiolare fluestro, Pare! che a 
‘Firenze ,, como, mi scrive il P. Bertelli, un 
Ieggrrissimo moto sustultorio sia pure avve: 
mite nella fotte precedente dol 5 , e press'a 
poso alla stessa ora, 

Nel mattino del giomo seguento; allo 8 ore 
‘#1 tinti, una molioore scossa fu avvertita 
xa Volletti, clio durò un soconlo 0 pico più 
FE risultò da due eolpi suesultori seguiti 
immedintamiento da. piscola ondulizione nel 
senso SENO; 

Ta sera doll'II, alle ore 11 e mezzo, si 
cubo n/Coscnza una muova, scossa Joggiora, 
alla; quale tonno dietro a saczzauotte uu altrà 
Iutighissima ondulatoria e #ussultoria, diretta 
da Nori a Sud, © preceduta ‘da rombo. Quo- 
‘sto due scuseo furono preceduto. da mia con- 
citazione del pendolo sisuozrafico,  vsservata 
@ Fironze Ja stessa sera, alle 10 ore € 95mi- 
atti el allo 11 oro 0/20 minuti. 

Nol di di Pentecoste, 16. corrente, si senti. 
tono. farti scosse a Marradi in Toscaun; le 
quali ebbero un'eco al Tromometro di Firtixe, 
clis concopi forti oscillazioni verticali alle 10 
oto 0 10 minuti del mattino. 

Al 17 uu'altra commozione dé suolo; fa at- 
vortita 4 Pinerolo. 

Finalmente nella notte dal 90 al 21 onda 
siinîca ei propagò dal centro al Nord d'Italia, 
0 fù sentita in Toscana a Firenze , nella Li: 
gruria alle Spozia, în Piomonto a Cervesina 
presso Vegliera,, ‘n Vigevano:ed a Gozzano, 
nel Veneto a Vicenza ed a Venezia, Ensa av 
venne intorno ad un'ora e tre. quarti dol mat- 
tino , e secondo, le osservazioni esatto di F 
renze, la us direzione sarebbe stata (dla NNÒ 
a SE; ondulatoria inslome e sussultoria, Tra 
moî, dol pari che nei Veneto, fu meno inten: 
chè a Firenze ed alla Srazia. 

Giova sperare cla queste commeozioni finora 
Junocue del suolo italiano , ‘non abbiano ad 
siero: presagio di altre disditroe , come pur 
troppo avrenne, duo anni or sono; nel memo- 
vadilo terremoto del 20 ginguo, che, devastò 
le terre del Bellunesi 

Bolide. — Meutre ieri sora davamo comin- 
lamento alle consuete nostro ossorvazioni sulle 
atelle cadenti, una splendida meteora trascorse 
la volta celesto verso il sud a 9 ore 0 90 mi- 
‘indi in tempo medio i Ron. Essa si accene 
al disotto di Giove, pass al stiî della Spign 
della Vorgino, che iu questo sere si trova 
poco discosta da, quell pianeta, ‘entrò nella co- 
stellazione del Corvo passando ts lo due stalle 
eta-e dieta della medesima, attraversi un au- 

golo della Coppa 0 si; estinse nell'Idra, 

e coonlimate dei due. punti ostremi. della 
trniettoria sono: 

Prinelpio Asc. retta = 905*, Ded. sud 
Fio Aso, retta=174) Dedl, sul = dl 

Il avelto era distintissimo © maggiore di 
Giove, di coloro binito splendido, «d cru « 
guito da una striseia Unillauto ‘dello storsi 
colore: 

‘A questo proposito mi: piace ricordi 
f'esplorazione delle: meteore luminose 
tinna sempre con alaerità tra nol, c la porta 
Astociazione, vu estendendo | «i 
Ziano oltre l'Italia. 

Macchie solari. — La superficie Wil Sato si 
& iu questo mese mostrata iu in periodo /di 
iieolita tranquillità. Nel prio di el nieso sî 
contavaliò su di ema 1 macchie ricette fn 
dute grappî. A poco a poco il muro dei fori 
auidé diminuendo; e nel 7 era già. tramontato 
il grappo ji oesidentale,. nel 4 l'altro posto 
più verso orienta. Da. ‘questo. ssiorno fftu al 
99, cioè per 14 giorni di seguito; nou sì vide 
Qiù alcuna macchia, 6 solo qualche facula a)- 
pariva qua e là qulla fotostora, el nonna eg 
‘giore prottieratizo sull'orlo solato.. Fa sola- 
miento mel: 24 clio cominciò i sori#ro nua mise 
chîa sul Fano N 
preccilonto sì scor 
ieri si novorarano 
gruppi 

Aulo le. ai 

neticlie pe 






































































vano Taculo asili vico; 6 
inquo forî divisi in duo 


atiiioni astrorali ce burrasche 
tano ar6 e picco Tutonse. 
co vera stia, 
i Atonealiori, 
Zi maggio 15 

















Der sero 
E: Desa 






‘TO BARBAROUX 


v 
ve 1772 6 morto îu Toriwo addi 1% mug= 
io 1848, Illtstid c01 suo. ingegno 0 col suo 
liroru nozi solo la dittà cho lo vil: nascere, 
ma tutta Italia. 

Laureato ju leggi not 1740 a soli 17 ani 
ii Liorbaronx fu ju Breve move) 
valenti sinreconenlti el 
col sacrilizio della mod 


























‘oro. toriueso, n ‘eni 
sn fortana pa 
i Soma della 
Tale olte sml ine del 181% 
lo dt Si 
di Cawova ava dista opera: all'ordinag 
della lozblizione sitile’e crimiuale di 
Ducato. 








Al fat di 
seine N01 


uita-all'asriversi, 
dia 
ut avvosito gene 





























nueù Lia iniziato una sut-| 
di un morniieit 





to fia i più (o 








Creato conte dal Ro. in: premio, dei meriti 
‘audi ‘nel: 1816, rappresentò il! Governo. alla 
[Corte dî Roma quale, inviato straordinario e 
tainistro. plonipotenzinrio, ed ncereble nella 
traftazione delle più gravi quistioni diplowa- 
tiche Ja sua riputazione di uomo prestante per 
dottrina e nobiltà dell'animo. Tl pontefice 
[Pio VII lo/onorò della sua stima, il cardinale 


silerazione furono compreso per Iui le celebrità 
oll'epoca o gli stessi ministri delle. varie 
i quali ad esso deferivano in ogni cou- 
trorersia. — Né è 18 dirsî che alle intimo rò 
gioni col Sovrano Pontelice gli  sacrificasse 
l'interesse dolla patria e la sua naturale 
libeudenza, giacchè sonza amoverare partita- 
mente le opere” compiute di Barbaronx a van- 
taggio del suo! paeso, giora ricordaro che alla 
tin cooperazione sono ilovnti il Brese: pottifi- 
o 20 iiconibro 1816 sulla irrorocabilità delle 
Frerdito dei beni ‘ecclesiastici avvenuto rotto 
la dominazione francese ia Fiomonte e nella 
Gigutin, lo anvullamento della Tega anstro- 
italiana. che affidava alla discrezione dell'Au- 
stria la lettura dello corrispondenze italinno; 
‘lil Concordato del 1825. 
Nol 1624 richiamato (il Barbaronx dalla 
(Gorto papite fa segrataro. © poi ministro di 
'Stato di ro Carlo Felice, ed im quest'ufici 
fitnase sino! al 1831, disimpegnanido le delicate 
uttritiizioni di essentore testamentario della 
duchessa del Cliablese; poscia del Ro, cdi 
tutore della principessa Maria Cristina stata 
dippoi regina di Napoli 

Veituto al trono Carlo Alberto, î 
Fonx fu ministro quandasigilli, e quivi ii 
strò la #ua carricra col gramlioso lavoro detiu 
Godificazione Santa ché abolitiva doi maggii 
rischi o delle primozoniture cmsacrà il grado 
principio dell'ognaglimiza civile. TI resistere 
alle lotto vivissimo i cui lo impegnarono le 
proposte © sauzionato riformo, zion era cosa 
possibile in quei tempi, salvo por l'aomo che; 
quale il Barharons; ‘avesse al sapere  egua 
la cossionza © la. fermezza, All'onmipore 
niareselallo, conte Della Torre; che lo nen 
(fava di macchiare col Codice la nobiltà, ogli 
rispondova in nienò consenso: « Signor Mare- 
seialfo, io le lesi 1a le colpo ‘imprim 
'macelit. n 
‘Ad uomo così jasigniocra bendoruto rn mioin- 
‘mento clie lo ricuninsse fra snol concittadini, 
ed & ippunto| auauto il Consiglio comuuate di 
(Cuncoassecmidinto l'impulso dolla. pubblica 
'opiniono deliberò in setta 6 marzo 1875, 

TI Municipio presto adtigue, d'acconto 
Coinitato intra notato, l'iniziativa, del divisate 
'monisimenco, cli isa nom solo citta- 
‘dio, tin azicnale, e facendo appello alla 
cittudiuniiza, ai Municipi, alla Magistratura, 
Illo Società, ii Comizi ‘el @ quaiirà mano 
(ho si Fonda vi non iubità 
che le suttos aperte corrispoudoramia 
‘lla solennità. ed Smportamza del irotetto, 
(Seguono Te one dei componenti il Comitato): 

(Tio sottoscrizioni si ricovono auclio pressa 
Ha serotria della Gazzetta. Dirurontone) 





























Barlo- 



















































ia EsTRazione 
OINDA' DI BARLETN 
aveste 250 maggio. 

261: 
SUD7 viuse 11 promîo di tise 











sario 9806 L, 3000, 
618 /cd il u. 10 sorio 615% 





Ip. 500, 
serio 2551 /0d il 





98: sorio. 4008 
Il n: 46 sorio 1969, (cd il'ni 30 serio 2407) 


Premiî 
SN E 
si. 11488 
IM 18 2067 5040/50 1192 40 
Sioa RO HST 
100 18 o 
GISG dd 1000/48. 9097 18 
566.91 108616 

Premi di Ls 00 
ECT 


0 8 MUSE 


da L 100; 
SUA 

















Ju 





ua AL 186 gami a 
so 7 SA47 40, 
do tt 









0011 246 di 

USB ASI 27544 516.14 |d 

1138/47 (30N0 AL 468/43 |d 

tenti 559 

asi 708 

180810 896 

2 960 
1066 
1928 


Sua 
9004 
1058 50 28 4 
ava 16 





869 27 
m0Î8 & 
6 














[Consalvi della sua amicizia, è di altissima con-|fra 


Li. 300. chis 


di 5144 22 | sciatori ed 


ii 





a cui guaitità veniva cigni 


citta rifugio ed il n 


1308) 2 |sorso © chie per-il continuo pit 
1800, 8 |suna nettezza del corpo potuvano cuvare Îiulossu 


“gior 
ladateze, na, nel annata nella trepidinze 
Hel tempo, onesto sistema nos porrà dirare, 
loud 








Gs 3 finte caldera poco i 





CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO: 
Notizie sugli. allevamenti dei. filigelli 
pervenute a Torino il 20 maggio]18th. 





Pregeo 





dei bncli dei golsi 


Fessindria Nenela geuer. Sena prezzo 
Hone in Genet. Da D BA.L 0. 
‘ntatale 
Mosio Bene in gensr, L, € 50. quin; 
Seli Lodevolmento Senéa prezzo. 








IL FLAGELLO DEL 1599 
Borzetto di atoria torin 
(Segiito, edi mio, 147) 
VI. 

Sera giunti oltre il mezzo luglio del 1906 
e crescevano le angustio della città e le pauto 
(che tutte le prccanzioni preso dai simlaci e 
ilaî conservatori a nulla approdasero. Si 
Mtv sisittando di casì di pesto occorsi in 
Ficinaza del Dastioo Wi S. Arlron, non 
Îtinigi sporta Pustorla: i faesva corroro, co 
tu tropidanza, la voco cho, moltì infetti 
fossorsi raccolti nel Borgo di Po: infno si 
coppe cho i fuggiasoli da Tivoli: avenno por- 














DAERALORI e 
tati la peste in tutto le torre vicine: Colle- 


iguo, Druent, Alpi ‘Altessano 10 ernno 
fiorisimamente travagliato il il male veniva 
Kemmpre pi aggravato dalle conseguenze della 
‘ditusura ol isolamento; ii quelle torre; lo 
'quati trovavansi ridotte a quasi assoluta def 
(cienza, non solo di soccorsi, ma (di qnanto più 
indispensabile dallo vita. 

Tù Alpignano nvea largamente provvisto În 
sullo qniite il ‘conte Provana di’ Frossasco; 
fortaridovi a proprie: spese viveri e medicinn 
0 pagando dell suo ua mico perchè nssistosse 
tutti gl'infermi di peste. Ma tanto si dilatò 
il milo chie mon fn più possilile ad un privato; 
iuantongue generoeissimo tosse, il provvedere 
ud ogni bisogno. 

Soccorse ancora it questo terribile fraigente 
la carità ilel ‘Torinosi benché stremati fossero 
i'ogni ben di Dio 6 cho di fuori venisse pi 
gente 20 accrescere le difficoltà del vivero clie 
robe. a farle men penose. 

Collegno, Pruent (cl Alpiguano ricevettero 
tu denaro ed in viveri per il valsente di oltro 
itaewila diicatoni e forse ji ve avrelibero ri- 
‘eviiti &o non fosse accaduto un farto il quale 
uribabilimeate noh potevasi imputar a nequi- 
dia e che fu (causa di grau terrore, pei To- 
rinesì. 




































Accnddo un giorno elie- fn Alpignano mori- 
rail oltre quarenta persano di peste o cle 
on iastandosi 0 non: voleulosi lastare al sep 
polli, $ cadaveri furono buttati molla. Dora, 
ediz, punto | pensare: chè lo: acque: scarse a- 
trebliero ‘lasciato que' corpi marcire. sulle 
“ponte 0 sulle roccie dol torrente. acuza po: 
toeli trasportar al sso sino al Po. Purelé 
so: no. sliaraziassatro ‘que’ d'Alpignano ion 
pensavano oltre. 

Per caso duo di quosti cadaveri faruo tra- 
scimati dal filo della. corrente e giunsero fin 
presso Torino ove furono: tratteuuti dalla pie 
taritta, cho doviava l'acqua ai molini della 
città, 

1 cadaveri erano impitridità ed a fili riti- 
tare iell'acqua ed iuterraro ci vollero tante 
uraticlio e tanti înlugi cho il fatto, il quale 
tr volevasi ener nascosto, fu presto noto e 
itutribiî a Spargere terror novello in tatta 
a città; 

Capi-quortieri, capi-cantosi | guandis li 
ponti e di porte i ritirarono tutti, mono: po- 

00 la sora del 14 agosto È principi , 
malgrado tutte lo. promesso fatto , partirono 
por Fossano con tutta la Corte, gli amba- 
arri dell'aria e degli altri. 

4 gli ancora lusingavasi che il pericolo ed 
Îl danmo si potessero scongiurare, questa par- 
tota improvvisa 0 che qure dalla prudenza 





























ferì stata. suggerita. ai signori ilel Goremo 


tolse aflitto animo 0 coraggio, e l'emîgrà- 


‘ione, iu allora limitatissima , assunse di vin 


tratto! così grandi 





proporsioni che în pi 
iorni scomparvero dalta città tutto le 
io aiziate © che col lavoro quotidiano 
io le. vita: Rimasero i sindaci, 

e rettori di 

nto; il Consiglio ducale ed i non'abbienti 
giorno accresciuta 

dai suoltissimi clio, spaventati dalla fame € 
dalla malaria, venivano di fuori a cercare în 
izz0 di vivore clemosi- 





























nando. 
Tuuto s'acerchiia 
questi fora 





pochi giorni il numero 
i da porpassare assuî quello 





lde' torinesi che avesrio abbaudimata 1a città: 


(lla massima: parte di essi che won nvenno ri- 
c 0 per la nes- 





i germi del nale, 





i Coinuno. provrido por più 
to e ricovero nel lazzaretto delle 








o clio um: radicale pre 
rano dalla città tutti i pori 





mento si bam 





In paura rene talvolta crudeli e crudelissimi 
furono allora gli agenti del Comune. 1 meno 
ili dodici ora tutti i p 


sori. seuza. distinzione 
tà alla rinfusa como 






tin lrziico di auimali inesuribilmonia, a colpi 





di luetono sulle spalle © di pics nolte reni, 





Voccli:affranti dalle sofforenzo o dalle. priva» 
sioni, bambini divisi dulle loro madri, ‘donne 


sclate; stremo d'ogni forza por lunga fa- 
dette murs (e: sotto Îl 











"olliono d'agosto vi morirono. dopo atroce a: 
gonia. 

I più robusti volsero naturalmenta il passo 
[verso quella parta del contado che stimarasi 
aucora non infetta, cioé. verso la collina ad: 
ditandoa Chieri ‘o nel piatio additaudo u Mou- 
(alieri; nella lusinga di ‘trovare cin grosse 
terro più sicuro il ricovero e più agevole il vi- 
vere che uoù în villaggi‘od in aperta com- 
pogua. 

Pochi giorni dopo, quautuigue il Comune 
per l'intero. (ei cadaveri (cho stavano. nei 
pressi della Porta di To.e della. Porta Mar- 
mioren avesse arruolato dicci movi lecenmori, 
tolti dallo carceri, si minunsiava nn primo 
[caso di péste alla coscina dei Pulogni premo 
fl ponte del Sangone sulla persona di Ga- 
‘spina Vidua, la quale aveva dato rieetto nel 













PL Curnioi. 





Teri tempo burrascoso anche a Gonova, Re- 





iui particolari. fumo sapere che in vari 
Inoghî dolla Liguria è caduta dirottissima 
pioggia. 








T risultati dell'ultima casnpagna diplomatica 
(dol priucipe Bismark ispirano lo. seguonti 

isiderazioni alla Gazzetta della Croce, (or- 
‘gato del partito ultra-consorvatore: 

<A cho cosa servi, questa campagna? Si 1a- 
sciarono ricuster nel vaoto le questioni che 
‘ttano sollevato, o Ja Russia eenz'afcuma fa 
tica ia potuto apjiropriarsi il gran merito di 
aver salvato la fico citopea, 

4 II imonido politico, cle attendova con tanta 
fiupazionen lu visita dello Crar, crede ora cli 
(tali sia la vera causa della nova piesa chie 
luuno preso le cose. Noi cî. sinmo ripetuti 
‘ento pronuiziati, por un accordo; colla Rus: 
(sia; ma. dobbiamo ‘coufessaro; elio il nostro a- 
favr proprio nuzionalo fu vivamente. impres- 
Fionato dal dispaccio dol principe Gorcincofî 
nel qualo quest'uomo di Stato animticiara ehe 
la paco cra assfeamta, c noi dobbiamo puro 
Ficonoscore ele questo trionfo immeritato gli 
fu oferto dalla nosttn politica, 

» Una: calma profonda è ora succeduto alle 
Strepîto; la riorganizzazione dell'armuta frane 
sese la perduto, dall'oggi nl domani; il mo 
(catattore minaccioso; ‘non si perla quasî più 
Mell'incileito belga, quantunque La Posta di 
[Bertito «tia dichiarato, iu seguito alla nota 
(del Glinetto di Bruxellos, che lo Gorniania 
lion poteva nocettare tranquillamente una tale 
risposta, 

+ Ma le conseguenze (di tutta qtiosta cam- 
pagna si faranno sentire: ancora. per lugo 
tempo: noi non. abbiamo ottenuto alcunché, 
‘ed'abbiatuo seminato ln. difidenza dovunque: 
Basta isettare un colpo d'occhio sui giornali 
(esteri, anche i più favorovoli. alla Germania; 
per convincersi di questo risultato. n 






































La casa Ribarz di Vionun ln sospeso i pa- 
Gumenti , ed fl capo della casa I, Ritare, 
rico-govermatore dalla Banca Nazionale ; si & 








Risulta da notizie tifliciali essere. scoppiato 
Îl chiotora in Hama nella parto settentrionale 
Jolla Sitia, non lungi da Latakié (Laodicea). 
Fetciò il Governo. nustro-ngarico richiamò, 
l'attenzione degli ufici 6 funzionari portuali 
sinitari all'omatta'ossàrvanza delle norme con- 
tento nol pusto III del quadro delle contri 
mincio in vigoro nella reonarehia austro-imiga- 
rica rispetto alle provenienze via di mare del 
tratto; di costa della Siria fra Lutalid (Lao- 
Uieca) e Tripoli, partite da cotà dopo il 20 
Gpelle pp 

Iguoriumo nucora quali misure firono: prese 
Îù proposito dal nostro Governo, 

A Bayrut domina graude mortalità uell'o- 
‘pedate mil Vi si trovano molti soldati 
dell'Arabia, fra i quall è scoppiato î tifo, ole 
fa molte vittime, 























—————tt 
DISPACCIO PARTICOLARI 
della Gazzetta Pienorilesa, 

CAMERA DEI DEPUTATI — Kuma 0 
Il Presidente nuinuzia che n ecmponne 
Îla Comuiissiono stl ‘uovo codice. penale de- 
siguò gli on. Baccelli Ariguato,, Chiates, 
Castagnola Stefano, Crivpi, Do Downicie 
‘Mancini, Mosca, Parpagtia, Pirolì, Pisa: 
‘netti, Piccioni, Faianis Tarautinî, Villa e 
Varà. 

















ore la Ciminlssione sul progetto 
conbsrmonte le Sociotà commerciali, lo stesso 
Presileute deriguò gli on. Centellano, Car- 

izca, Manfr, Mavi, Peconcilli, Pericoli, 
‘Restelli, Spontigati è Tovrigicni. 

Riprendesi la discussione sul progetto. per 
l'anucato dol prezzo di alcuno qualità di ‘ta: 
neco. 

Minghetti tefmina il sno discorso, co 
iniuclato iorî, difendeudo_ il progetto da ogni 
Ulbiezione, iichiarando inoltre di nou: vedore 











 liolle considerazioni della Comuissione alcuua 


(conaura circa l'operato del Ministero e ga- 
lora avesse avuto l'intenzione di censurarlo 
lu invita di dirlo apertaniito, 

Distondemlosi poi nollo scagionatal dallo im- 
'putasioni mossegli dal’ deputato Maiorazia- 
Calatabiauo , cina -il) suo programma finun- 
iurio, sos ion essersi nai appoggiato 
‘ad’ espedienti , ma di essersi retto sopru cal- 
[oli certi ,, 0 che fu Ini non, verrà mui meno 
28 il coraggio, né le costunza per condurre il 
itato programma ni cupi estremi liti, quelli 


























cioè del pareggio a delle assicurate condizioni 
della: pubblica finanza. 

Maiorana insiste ille sue obiezioni. 

(Nicotera crete di dover constatare 
lie la Commissione ,, consentendo all'aumento 
‘del prezzo stabilito dal Ministoro , riservò iu 
teramente i suoi apprezzamenti intorno alle 
‘altro questioni specialmente: quolla dei com- 
pensi Goncessi ‘alla: Regia. Aggiunge lo.ra- 
‘gioni che indussero la Commissione‘a separare 
lo duo questioni. 

Mellm dh pure ichiarimenti sopra le opi- 
ici della. maggioranza della Commissione. 
Ragiona ntiovamonte dei maggiori vantaggi 
clio possono ridondare ‘alla Regia, cite sosticne 
Mio essere eccessivi. come dicesi | massimo se 
Mi ammettono î femporamenti della Commis- 
sione. 

Chiudosi la discussiona gencrate. 

Ritirasi un online del giorno Branca), co 
truddetto da Bella o Minghetti, 1 

Si wspprovano quindi ‘i. singoli! articoli do 
Nrogetto, dopo  raccomaminzi Pinna 
Wimi al Ministero di provvodere a che lo ri 
elite tel piccoli Comuni non sîeno. fornite 
di cattivo qualità di talncco. 

Decidesi che la discussione sui. provvedi: 

i straordinari di sicurezza publica abbia 
ipo giovodì. 
Proceleai allo sorutitiio suî progetti discussi 
fori où oggi; il risultato eitea l'aumento del 
Ircxzo dei tabaceli fu di 142' voti. favorevoli 
[e 70 contrazii; è per l'anticimoziono sopra i 
Prodotti della vendita dei beni demaniali, voti 
147 favorovoli © 71 contrari: 
(*) Qui comincia il telegramma Stefani 


CORRIERE DEL MATTINO 


IRE 


























LA CAMERA. 

Il presente perlodo di scesione È ormai 
triminato; fra quindici giorni ji palazzo 
‘di Montecitorio sarà abbandonato; e, salvo 
(casi straordinari, rimarrà deserto fino al 
prossimo novembre, 

I ministri, al solito; si affrettoramno a 
lusciave Roma, e correranno ai bagni, 
falle villeggiature, ai conviti, non per ri- 
[posarsi dogli studi fatti, mn. delle chine: 
‘oliere sciorinate, e delle straordinarie 
[provo di abilità, di destrezza, di etasti- 
cità, cui doyottoro, assoggettarsi per ri- 
[maniere in piedi. 

Intanto quale è il frutto della sessione 
trascorsa? 

Lo spese accresciute largamente. 

Nessuna, nessuna! economia fatti, 

Acorescinta la tassa di registro, nuovi 
‘aumenti minacciati sul dazio-consumo e 
su_altri cespiti, 

Militariziata, incasermata, invegginion- 
tata minggiormente l'Italia, con’ spesa € 
[Sineeo di dinati suporiore a quinto cesa 
possa sopportire, 

Lignidati, venduti altri beni demantali 

Non avvicinnto Il pareggio e non prov. 
veduto pertanto nemmeno ‘in tempo! lon- 
tano a togliere il corso forzoso, terribile 
spada chie în tempo di crisi, in occasione 
di guerra potrebbo trafiggerci. 

Imprevidenza ed: capedionti; soldati cd 

mposte — ecco il programma, eccola via 
fatale che si continuò percorrere. 

Giovedì sì intraprende Ja discussione 
della logge sulla pubblica sicurezza, 

‘Arma pericolosissima in mano n nomini 
che già diedero prova (vedi gli arresti di 
Rimini) di nutrive medioerissimo rispetto 
per le libertà dei cittadini, 

Verranno quindi alla Camera Io (con- 
Vonzioni ferroviarie: Su queste già espri- 
memmio Îl nostro voto: quanto è urgente, 
necessario, utile il riscatto delle Romane; 

trottanto sono ingiustiticabili, rovinose, 
peticolosissime Je convenzioni. per il ri 

catto delle. Meridionali, per l'esercizi 
dille lines, per: Îl prestito di trecento mi 
Lioni, ‘per la costruzione di muove! costo 
sissimo linee elettorali, in località ‘ove 
favi sempre Ievissimo Il movimento com 

erciale. 

Questi due argomenti (leggi ferroviarie 
è di sicurezza pubblica) sono perciò im- 
portantissimi , e noi speriamo che tutti î 
deputati si troverazno.al loro posto — 
‘non si tratta ele di un sacrific'o di quin- 
dici giorni. 

Fia î deputati vo ns sono di quelli che 
‘disapprovano l'indirizzo della  precente 
Amministrazione; a questi. non occorre 
parlare , essi saranno certo fedeli al loro 
passito; nol ci rivolgiamo perciò oggi 
‘spocintmonte ‘al depntati che finora ap- 
poggiorono il Ministero, 0 li preghiamo 
a voler con ‘© quale è il vero spi- 
tito, quale è la volontà degli elettori, 
‘jntiti sono. i reali e verî bisogni del picse. 
Noi li preghiamo ca. rammentare che 
‘quando essi brigavano l'elezione promi- 
eno di non votare più né imposte, nè 
nuove spese; è noi loro domandiamo se 
Sia cosa di nomo onesto il mancare in 
tal modo alle (più o meno esplicite prao- 
mesto fatto. 























































































Noi li pregiiamo di considerare a.qu 
mezzi (66 non tutti, molti di essi) lan 





dovuto la loro elezione; a quali intrighi, 


a quali promesse, a quali pressioni non 
fieno atati sottomessi gl’impiogati, 1 for: 
nitori, eco., dal Governo per ottenere! la 
maggioranza nell'eleziono; quanti sindaci 
furono rimossi perchè loro avversari, quan- 
ti crocifissati perchè favorevoli ad essì; 
or se questi ed altri ancor meno ledevoli 
mezzî giunsero a procuraro loto la mag- 
gioranza dei voti ed a fornins loro un 
seggio a Montecitorio, essi pur devono 
tenere grandissimo conto, del parere 0 del 
voto di quelli che furono in minoranza 
per solo effetto dei maneggi accennati; 
il posare un Governo sopra elezioni arti: 
ficiosamente combinate, si è costituire un 
paese oficiale assai diverso da quello 
reale, sî è soreditare (Io istituzioni, si è 
preparare il terreno ‘alle. rivoluzioni; la 
storia del rogno di Luigi Filippo ce lo 
insegna, 

I deputati prudenti ‘e patrioti devono 
pertanto tenere stretto conto dello stato 
teale dell'opinione pubblica e da esso re 
golare Îl loro voto, più assai che dalle 
circostanze elettorali. 

E noi erediamo che lo stato dell'o 
pione pubblica sin assolutamente. contra- 
fo all'attuale indirizzo governativo. 

Ove però il loro animo sia agitato dal 
dubbio, ove temano che arrivati a Mon- 
tecitorio debbano ‘cedere & rignardi per- 
sonali, a disciplina di partito, nd impe- 
gnî imprudentemente assunti, a lusinglie, 
a preghiere, ebbene, nel dubbio si asten- 
gano è non accorrano a puntellare un’ani- 
ministrazione tanto fimesta. all'Italia , 
quanto avversa specialmente a_ queste 
provinele. 














LE SPESE NUOVE. 
Dall'on. deputato Marazio riceviamo la) 
mento lettera chio ci afirettiamo a pub- 
blicare, augarandoci che sieno mmerosi i 
rappresentanti che nutrano convinzioni si- 
mili a quelle. dell'on. rappresentante di 
tha 
Egregio sig. Direttore, 

Leggo in parcechi giornali elia 1a Camera, 
nella sun seduta di mercoledi (25), abbia de- 
rato, all'iavanimità, di dichiararo urgente 
il ilisegno di legge proposto dal generato Ga- 
ribaidi per la. sistormnzione’ del Tevere. Mi 
iireme notare chie la cos non istà_ in. questi 
termini. To'ora presente al ossa soluta, e in- 
sieme con parecchi de’, mici colleghi. non. lo 




















punto, votato l'irgenza. domandata dall'en, 
Nicotera. 

Per mo credò che tra l6 molte opero pub: 
blictio necessario a Roma, non siano le più ur- 
[genti quello che vengono, con ‘tanto calore, 
ropaguate dal generato Garibaldi. Al ogni 
modo reputo che le condizioni presenti. della 
'nnnza non consentono obesi accingiamo, im- 
icdiatamente, adi uia spesa cho l'illustre suo 
proponeuto porta 1a 62 milioni, 6 che, allo 
striugero do' conti, potrabbe ialir at doppi 

Questa è la mia ferma convinzione, che # 
imp comtine a molti misi collegi 
lo dico senz'altro, non ho il menomo; dubbio 
all'approvazione dello, schema di legge! pre- 
sentato dal generato Garibaldi. 

All'aprirnì della presente degialatura, io 
Sporsva cho'si surebbo opposto un saldissi 
farizinie allo speso’ nuove, non ginatificate da 
[nccessità impreteritilo; ma mon tartai guari 
ud accorgermi che m'ero inanniato. Tutto lo 
‘pese riferito. finora. passarono con grande fa- 
lità; oude é lecito; arguire. che. qualunque 
(spesa voluta dal Governo o da un forte gruppo 
(icifa Camerà troverà sempre il furore d'una 
maggioranza comune composta. 

Questo stato; dolutaso di ‘coso tanto più fa| 
ona iuquantoche, a forza di comuni sacrifizi, 
Îl disavauzo è ridotto n 150 0 40 milioni. Ba-| 
Wta; al pareggio; arrestare l6 peso nuove 
"migliorare ii continuo l'amministrazione delle 
tasse, 10 ritoccare; qua o Ia, tafuna dello leggi 

porta. "Ma fo speso non‘si frenano, c.il 
neo seguita e segiiteri al essere, non 


Ho filo a quando, il pericolo e la vergogun 
dal 






























"aziona dn 
sposizione copiose. entrate straordinario; ma 
oguuno sa (che i beni demaniali sono tutti 

‘10 che l'aîuto datoci \dhi beni 
acolesiastici è mul finire. Aggiungazi clio, in 
piena pace, abbina; usato, largamente 1'ol- 


tico spodiento dei tempi di guerra, che è ln 


Se domaiî sorge nua lotta in. Europa, che 
faremo (con un. bilancio: nom assestato, con 
imposto gravissinie, cou un miliardo di carta, 
Poca mono che tutto; speso? 

mo modi che appena sì possono 
intendere in gente sicura di vent'anni di pace 
Perfetta © di abbondunti raccolte. Ma chi può 
[guazentire all'Italia questo nyveniro? 

Bella o vera sarebbo stata la gloria del 
‘inistero, se uvesse posto per suo programima: 
«Sosta nasolita;notlà spese muore finché non 
Si abbia il pareggio. n 

Tntorno n questa banfiera si sarebbe rac: 
‘colta, jo né ho file, una maggioranza sufi 
‘lente. af poniamo il contrario; poniamo che 
il inistero fosse stato battuto sopra. ima legigo 
di pesa voluto: da ‘uno. iuconsnlta maggio. 
ranza; la nazion lo avrebbe prontomente ven- 














II programma ministeriale; LA spese nuove, 
'eutrate nuove, « non ba risposto e non può ri- 
‘spondere ‘allo nocessità della. finanza. -Inteso 
(od'applicato alla lettera, questo. programma 
spre un compo illimitato alle spese ed alle im- 
poste. 

Nella prescute ditposizione ‘degli animi , (e 

8 dall'eccesso del malo talora scaturisce 
il bene, altri potrebho porino desideraro che 
le proposte di spese giungessero' a tale da in- 
durro il Governo a prestntare itn muovo ma- 
‘cinato, Davanti n questa minaccia, Îl giusto 
‘senso dolîa situazione tornorebbo: n prevalere: 

Ad ogni modo verrà, lo spero, il giorno della 
razione contro le prosenti spensioratezze; au- 
‘guro di cuore che non sia, troppo tarli. 

Qlierasto, ai 30 di muegio 1875. 

AnsidaLe MAnazio: 

Salato a mezzogiorno «i è riunita la Com-| 
missione del progetto ili legge: del generale 
Garibuldi sul Tovoro, per costituirsi. 

È stato nominato presidente l'on. Depretis, 
segretario l'on. 














Un altro suicidio; ‘a Homa si. senò ‘sabato 
Îl signor Aloysio Tuvara, direttore della Re- 
(già calcografia; da qualche tempo non era più 
[sano di cervello. 





Leggiamo nei giornali di Napoli del 2 

Oggi saranno, messi in. libertà, crediamo | 
definitiva, alcuni de' giovani arrestati nelle 
ultimo dimostrazioni, perclié pare che. per al- 
cui già dopo le prime indagini non si sia 
trovata materia punibile. 




















Il Diritto ha Hi seguente «no telegramma 
Darticolare: 

“Palermo, 28. — L'assemblea del cittadini 
riuniti al palazzo municipale approvò all'ana- 
nimità nn ordine dol giorno con. cui s'invità 
Îl Parlamento a respingere Jo leggi occezio- 
nati per la Sicilia, siccome, oltre di uon es- 
sere conducenti al fino prefisso, danuoso e le- 
sive della Ifbertà.. Si invuca. nn'inoliesta, par- 
lamentare, Si è nominata una. Commissione 
per motivare quest'ordine del giorno. Si in- 
rita il Sindaco a farsi interpreto presso il Go- 
verno od il Parlamento del voto ‘della. citta-| 
iuniza: palermitana. 














Dall'Italia meridionale si anto) pur troppo 
notizie poco: lmone ull'andamento della cam- 
pagna. Il fiumelto 6 la canapa promettono 
Fassa poco. 








La Direzione: generale delle Posto nntunzia 
che la Società. Rubattino, intraprenderà, nel 
prossimo mese di lglio, un viaggio! ii espe 
‘rimento. verso l'estremo! Oriente, applicando 








dicato di questa momentanea sconfitta. 





tonnellate di carico. Detto! piroscafo 
là Genova il ‘10 luglio p. v., e ni. spingerà 
fino ‘a Batavin nell'ieola ‘di Giava, toccando i 
porti di Cogliari (14 luglio), Napoli (16.1n- 
glio), Porto-Said,, Aden, Galles, Penang 0 Sin- 
‘gapore. 





elio approvano la ‘costruzione. di molte 


PRESTITO HAMBRO. 

Domani, 1° giugno, seado il vaglia. Per 0- 
‘gni storlina (conpons portanti la lettera D) il 
[Governo paga netto. L.29, 61; — i vaglia 
lettera C..L. 50, 02; — Lettera B. L. 295, 12; 
Lettori A. T. 500; 24. 











abbia 
FRANCIA 

‘Anche la questiono dii. diversi sintemi di 
scrutinio, che dapprincipîo pareva. volesse dar 
luogo ad una erisi di Governo, accenna. ora 
di entrare finnlmento în ma fase pacifica. 
Pr sodalafare ad ‘un tempo alle esigenze del 
Gabinetto, rappresentate in quest’ ocensione 
[dallo inee personali del signor Buffet, e non 
iscontentaro i fautori dello serntinio i lista, 
i alguori André o Rive combinarono tia: spe- 
(cio di congitnrione dei duo scratinii; eroatida 
un muovo sistema. intermediario di ‘elezione; 
(clio da un Into attemuerebbo'il'arsa gi'incon- 
venienti dello serutinio di lista, ‘© dall'altro! 
lascierelibe mssistero. tutti i vantaggi; dello 
scrutinio ii citcondari 


il Gal 
‘erano 
fio 








im di 
pure 
a Ba 

















duchi, 


La presentazione di questo rnoro progetto | port, 
proven se non altro essero ben forto, a Ver: 
saglia Îl partito della conciliazione mul ter-| La 


reno costituzionalo,, montre servirà a scongin- 
raro ogni poricolo di crisi futura, 

Il gruppo Wallon, 0; gruppo Lavergne, de- 
‘iso di costituirai definitivamente in centro ro- 
alifizionale, cle,, estendendo la base dello 


della 
alla 0 
avitar 
il pro 





Ta nuova riunione’ la già costituito il pro: 
prio ufficio nel seguente malo: presidente, si- 
nor Di Lavergne; vice-presidente, signor 
athieu-Botet; segretari; signori Boau è Voi- 

; questore, sig. Autonin Lefàvro-Poutalis. 
Stanto l'assenza el sig. Lavergne finora non 
potè ofittuarei il suo programma, 


104 





La 


A relatore del progetto di legge sui poteri 
‘pubblici sarà probabilmente. nominato il sig. 
Ricard, 


fuga) 
canisò 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) — 
‘Roma, 30 maggio. 
8. MI. Jil Re lia Vicevato' stamane il si- 
gnor Coello, che presenti; lo! sue lettere! 


d'anni 





‘Roma, 30) maggio; | d 





{1 piroscafo Bafavia, della. portata di 2200 





Il Re sani 





uò il: 27 corrente la legge 





Sembra 
Monato di visitare lo Crar. 

L'agenzia Wolff riceve 
un comunicato clie smentiseo che 10 (24 


terporsi a favore della pace: Lo Cent. ed 


amark, È assolutamente falsa la notizi 
[dei giornali inglesi e tedeschi concernente 





Oggi si fese la solenne 
ed apertura del muovo letto del Danubi 
L'Imperatore, accompngiiato. dagli 


Elezioni politiche. — 
Genesi-Zerbì 188, Pensabeno 125 





certo. Beruascone Natale, a'unni 17, tornitoi 
‘uscendo dal Caffé Viarengo, sito iu via N 
‘abba da uno sconusciuto. (che poi si dié 





sull'istituzione delle casse. postali di ii- 
sparmio, ed oggi ha. sanzionato ‘le leggi 


traide provinciali col eoncorso dello Stata 
® le opere di complemento dei 
Napoli, Venezia, Palermo, Girgenti, Ci 
stellammare © Hosa; 


porti di 


Berlino , 30, Walfgio. 
glie il re di Svezia sia inten> 











da Pietroblrga 
Intrapreso il suo viaggio per in- 
Binetto riso ;, prima del viaggio, 


già informati delle intenzioni paci 
dell’imperatore. Gaglielmo e di È 












ispaccio russo falle potenze; cone 

è falso. cle la Russia abbia diretto 
no una nota a favore della pas 
Vienno,. 10, maggio: 

Inaugurazione 





Ari 
dai Ministri @ dal Corpo, diploma 





tico, attraversò il nuovo letto con un va- 


Folla acclamante. 


Versailles, 80 aggio: 
sinistra domandert [ll modificazione 
legge siti pubblici poteri, riguardo 





onvocizione della Camera; ma, per 
“o una crisi ministeriale, approveri 
gitto, ke È necessuto, senza inodi 











i i Ù ficazioni. 

proprie operazioni, pare voglia conserenre una| ‘Vione fatta ina iran 
ICE Deenaie s femme: fatta ia pei nisizione a Never 
certa liertà d'aziono di fronte alle pretese] negli uffici di un giornulo Lonipartista, 
de" radical 


Romn, 30 maggio. 
gio Calabr: 
Debilasi 








ballottaggio! 





CRONACA NERA 
a: 
scorsa notte; verso l'una'o mezzo circa, 











sa, 
alla 
iii colto di piotra salla testa, ele gli 
tina forita non grave, ma per la quale 


Moxotte ‘essore trasportato all’ospoilalo iii San 
Giovanni. 

— Quell'individuo che si getto ieri Ifaltiv 
'hol fiuto Po, da'cui veuus estratto cadivore, 


mobbe  essero) corto 
‘84, da Moncalieri. 





’aitasso, Damon 











Tori vene arrestato. fn segnito a man: 
credenziali in qualità. d'inviato straordi:] 1ato di cattura, îl prof, €. BL d'atmi 08,/di 
narîo e ministro” plenfpotenziario della |Genova, siscome imitato (di eoncussioni 
Spagna. Matinò del pubblico ‘ersrio în puadità ii es 


ll Cosnmne: di Varzi 


 Guynso Gicsenoe gerauto. 





Rstizie Commerciali 





100? 







oro 
fat pi la de 
Pribuece alle novicio/ ‘meno. conforta 





‘equini. Gio i 




















Fino. 

perven te oca, 

Rici del miclto. La Iegosa P6t implego, io. trame) si applico di 

MELE ia itesono ud onto cuectiere | prelarenta a reno secondarie Diani di 

ine DETCd come na casio Te pala snante da tea Veni 

DEL Steiiasa le velo 10098 Female, mn BIS parte 
ner Muti pagarono dat 82 ft del di toh mp 

ta mero È 


Ta Spagna il accolto ta solfori 
Quoni Bella ultima eil. To Fiac 








bene, mentre 
n otto fanno cattiva prora. 
La foglia gelsl continua ad urere pre 


romperate | pres 














ai Giolto tagli cio 
Scrivo il Giornale dell Industria se RZ 
‘1 coltivatori cominciano ud avvetere|® i uutidicna © 

adr dl l'at che oro eri | aula ont aio 10 a, © 
‘elio ucoraggiamento. sel rinvasiare| ®© "EMdia*a. 

Zio aduonzioni: Però i Btandieri oo di-|* se 1 

Meatihino che lb iaerce oggi. comprata | n FuEFinote nuo nat n 

alla apecslazione sarà di muovo porta | iscco puro renle î 


al smeresto ra poco lampo, ehe 19. ri 
imanaozo dalla acorsa campagna sono ri: 
Tetanti @ che ll raccolto dell'Astu ci vie 
ne riferito sotto buoni auapicit. n 








peri 

















collocare 
llche Tarece noi 


quelle le decrascenza di merito, 
otteenero da L. 
[Feoti da 00 a G4 anche pei titoli sino al | pr 


[per le seconde. 


Nei ‘cascami calma’ 0) debolezza dei 


Dinmo qui sotto {1 listiso. dei prezzi | 8! 





di da epoca 
otol ne ener 







La potisia dall 
dittori 





sempre pero sei uteli di 9111 e 


12°a 66 e lo belle cor 























nor enrico, 





Ha festa la seuo 








In ricerca sl attento ma 





Nin tatto difetto 


divisi nel modo 























































Balle 457 orguozio!, 208 trame, 
ie 408 pena [a tato balle 1085 | 





Torino, 30 maggio 150 
Ogal Volta che la settimena. è divisa 





lo la citi; e se vesgono, portano un ini: 

vinì, coda poter fiuice pre. 
sto il loro affare, ‘a ritoroare n passar! 
Malgrado questa 


(ioni, in confronto di quelle dell'uttura 


polohs le vendita. assetero a 10 
teguent 



















raccolto sono. costrad-| deplorarai quella. cieca 


fa coni 





‘ci apporta 
tuto" 2oneine 
‘equ: 
lore vioo 
a ignorava 
fabbrlenato 1l‘quele pi 


50 












Igbito nella masipoli 





00 





a 
‘Boo troppe casonlco, 


ecno ta'ges| è impostibi 








2 tnwotre al è pontlramen 

A segmento) 1 con 
{o maggiore doveeita en 
la sutorità coi 


fassare LOR Gioruata d'oc 















temente, iscotiro alla 


proe 
Dt ez eee 
i Ma ornmai abbiamo po-| 


pirito di malintesa persimoni 


cha muovo, sletema economico sì, ma 





‘eonm, (e crediamo di non errare, cincola| 
‘cho ni fibbrichi e'sì porti 
101 merento del pico tiocivo alla wi 





gatlnaterza. che | Stagionatura Sociale della Set 


Autorizzata 








ritecevamio che | 





con De 
(Vla Onpodala 18, casa Arassd-A, 
Bollettino del 29 meggio. 16 











Qualita delle Galli (5 
Qrgassico >... MO Fi808 
Teme 0 2 il 0 
cino Greggie dI 1a 


Articoli diversi ‘ 

Ta Totali N 
Totale sel sunto X isi'aggi Colli 93, 

Il Direttove-Gerentes A. Bertoli 





"coni 












ora che ver: 
sera fa cea dl 





sol slitema privilegiato Solei.Trivero 
della Ditta A, elrero e Cami 
(Via Oapedalo, 14). 









"ilo proprie famigit Ao Bollettino del 20 meggio 1875: 
itauna el dit: | Dica: Uno dei mei i più atti com- [Guai na 

tunz: dillo. contente | altare questa lendezza ella caniea 

40 dive che 1a eroe ab: |CToer fono di Pell 40 


‘au noatro merito 
ov 








'ecazienzio»i, au abbendoni 


Blica iglage sla conproz 
licenza ‘che di 
it che certo; ca 








"icone di ehi le 
Site Ora chi pot dire 

‘partita non saranno. 
Timola tut quelli che, © 
regiadii, ot pec fatte 
renwrale risultò ta| cat talent 
He af 


























































Qucivi alle salu lotntto 


Fogg mollo fa 


in 'orino stato con 














a tatl'oegl Goill.u. r 
L'asercente: A. Trivero. 









per 
ne 






‘Asti, 20 maggio, — Vin 

taticor private. 

Vino comuna da pasto all'att,L. 2% 
id 







rebbe compo: 
"ionato dl'que 
dote lo Te; 
er tl Jotesi 
psoatenioni 
Monteo smersato 


Vendita atti 


[Camera di Commercio ed Arti di Torim 


BORSA DI CONIERCIO. 
Balle(fino Ufficiale dei corsi accertati 
























































în Torino 


Reale del 4 giugno 1872 


Condizione colera dello Soto in Torino 











Cent. 80, p. 019 i riporto. 
Gent. 80 pi 00 dl 
Contratti a premo. 
Reuiità fino’ ‘siuguo 75/75 preinio 40, 
Prezzi abilità per. i riporti 
Consolidato 5.070 Ly 78. 


















Prestito Nug. stallonato 
Ax. Banca Naz. 1945 
[Ae: Credito Mobil. Ital: 740. 


Banca ii Torino 786. 

Ax: Banco Sc. e Seto 200, 

Ae. Banca Tndust. Subalp. 219 
anca Ttalo-Svizzara 200. 
Az. Regia Talnceli 850, 

‘Ax! Per. Morid. 550. 

fe, Società Lavori Pub, 390. 
‘xi Banca Romana 1500. 
OUbI. Ganati Cavcate 489, 
‘Obbi, Forr. Romaio 220. 
QUO: Fi 
Qui Fi 
Quid: Feri 


URONACA DELLA BORSA. 
Torino; :il maggio 18 
Le lindo dispostzivni dont 
nostra. Borsa, anchio a dispetto della 
irritazione the pare si manteiga a 
Parigi fia i martiri politici. rignand 
il Modo di elezione rei depntari. lo 
lo ultime notizie recano che né Îl mè 
uistéro vuol famo una questione di 
Gubiuotto, nè la sinistra Vito spinger 
gli ostrelai le suo pretesa. per cui si 
pera ch firanno Der mettersi d'ac 
Queste dichiarazioni vengono in ion 
quit odo permettero alle Borsa di 
Parigi di fare la sua liquidazione in 
buone condizioni. 
Da uai oggi la Rodi 

































































rei dol bozoli contioua È tetlimana non abilamo avi O [72.00 e saliva quiui 
nelle aeE 00 atenei otto 3 a stlimuoe non stelo ate: | _ dal Commissari proviisori delegati | por contanti © Hanidazi 
GIRA csilsiocaR li o tO 3 to, vi presti, ma (orta Questo | per deliberazione della Camera. | inttosto domandato ‘n uest'alti 
TI listino della Borsa di Torico TE Hate croppo elvondani le provlase per| Torino, 20 maggio 1675. rezza. 3 E 
in'gelt'mena le segusoli quotazioni! © |Gulleta armate SS Ho,chuca già accenna dela ent ig | Contratti el gior prece. dopo borsa. |. Per fino giuguo si taseva da 78 43 
Greggio 1012 Merce dint, L Doppi io grana 4304 60] Le maggiori provviste di viai che ali-|tedì. Cemuigna sin ci è prato coon | Consolidato. D 0/0 cont. 78 = 78/55|R 78 27_I2. 
» 10)8 Piemme 2 n A 490 [mentarono il noie merento o questa | (0, perciò molti trovano che rima i io gitigno: Gli affari però non frono molto a- 
mo RRIIS. Altre prov. n aitazze chiusi ni Mal ja eonaro dai seguenti Comuni: | i paro dcsbiamio osservare, per amora | Ax: Banca Naz. cont, 1951. limati per essere veci l'ultimo ziorno 
mo 1208 ” ” . nostrane 8-10 del vero, che ‘a yrobabifità di nuovi ri- Baica Ttalo-Germanica cont. 947, [del mese 6a 31 più importante. aMîtà 
i Rengalaal 1 i = =|_ Asti, Paganico, Montatia, Baldichieri, | bassi esistono anmpre. Conì per eeompio |A. Banca Tud. Sabal: f. gigio 219, |por la lignidazione, I valori i 40 
n.801 n ni S cio Quinio , Cisterna", Marmorito , Ferrere,|ci acrivono da Gusale che nella settima: |)yb{. Fer Yale rimangono nesletti: cecono i prez- 
to | Qubl. Fer. Romane cont. 22885, it 
n 1012 n Sa Datniano, Rocchetta Tapato. Sn vi fo 0 ribanto, di 20/5 lia ei O pere, siero SONE per Ta macgior parte nomiiali, er 
n 1002 " Dal oircondario di Casale: prozio del viso che fin qui xi era sonte- NiFaKri( durante: borsa. contante ® liquilazior 
n 196 n Viariggi, Ondiglio, Moncalvo, Oscimia-|4!5, per cui adesso m_trova del. ine Consolidato 5.010 cont. 78 05 10 G|’Banca Naz. 1950 a 1946: 
Orgaozioi 25/28 " Wo, Grana, Altavilla, Cnmmagoa. (ore lente NO ecRt ira Lee: Agribnza 'ulliio — È giugno 78 25/40. | | Moliliaro 798 a 76. 
Stadiadi 19/51 Ù Dal circondi Îl ribusto, perche i compratori #000 me Media d'ufficio 78 0 Banca l'orino 787 
mer Pinerolo, teo lo a piccole| Ax; Banca di ‘orino cont. 787 50 —| 43 Tabucchi 648. ua 
n 5; s Dal elreoodario d'AÙ duta buce|- 788 50 Le. Az; Meridionali 345 a 848. 
ae peo ‘Alessrodria ,, Valeeza , Cassioe ; Quar retta In Xx, Banco! di Se. e Sete cont. 301, | Af: dei Lavori Pubb)ici 485. 
w Sbig£ Plem, n ‘gnebio, Liu." di Torino. |4%° Bauoe Ind Suhal. colt. 311 75.| Banca Romana 1500 a 1510, 
= osa 0 a "Dal elacadario di ‘Torn - 1 Foix Moriara: Viguteno: cimt Gib. Cavour 48. 
mo Bas no e Condizione Pubblica dllo Seto in Torino |" tnpupca Sio. OUDI: alerid. 295. 
n gus n n Bollattioo dal 20 maggio 1575. _ |OUbl. Fer, Romano cont. «40 10. —| QUI: Vitt. 2 È 
nio dae © n "240 09 E tut valori cio maggiormente davano 
Qualita coll RNA Netto) Hbgo a transazioni erano 
"0 n» bd. Vitt. Em, cont: 290: Roia aa 
» 202 Alvrapror, a Crt; Fond. Sa Paolo eolie. 451 0 ax, del Banco So. € Sete clio e- 
} prov. sordivasio f 290 © salivano. quindi 
RM n n Cuitratti di riparto, PIRA 
Trame sisi NOn ue L Giorno precedente, Id alano 
ni Soodizione aosta, ragiatrò dal [cinrono ei TTI | Cont. 10 p. 010 di riporto. Cambi sempre deboli. 
20,120-83 della scittmiana pescsarote | Auail fratcntivimelle pi uticio chi. Gaia EI root Francia 106 00 a 108 55: 
da è ehtaga n Milazo e |so fa paralizzato In chiusura lo seguito quel magi Colli 459 |“ fiiuci di Torino L; 2 50 calina | Londra 26/07 112.3 26 





tata fevorevole alle gregge, tasto cita 





ti sito del crmbi. 




















durante Borsa 








Oro 21 99.a 2197. 




















SIROPPO E PASTA D'ELICI 


dB, GIRTO, il primo che abbia litrodotto Il Taila il preziono 

larmaco, sttuocndo coo metodi apaciali dalla. Blice dol. Vigna 

fafaltblo nella cora dello. muibtite di 

ino: per conse uu'ieritazione quale la bronohiti scate 

S'etonioto, | raffreddori, l'arma, la tonno convulsiva, I onurri. a 

Te ledammazioi inestioli 1 co bo guato o aio di Teil 

atominieteazione 

‘Boccette da L, $ o 2— Scatole da L. 2 25/0 1.95. 
Presso la Farinacia VACCARINO già GHIO, 


Via Supta Maria, N. 2, Torino, o Deposito 
4 farmacia TARICC 









| ra _ ° mr 

| Vin de Bugeaud 
ALLA CHINA-CHINA E AL CACAO 

DETTO « TONICO-NUTHRITIVO ” 











Vitto 314) — La Cor 
pigain Italiana di operette 
iniche di Maria Frigerio rà 
entre 
Biropo oper. in 3 atti. 


(re 8 II), — Patinto; 
19-01 SÒ 1 
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pera in Salt Ii Tareufo; ballo: Bi Nol chiamiamo l'attenzione dii modici, des alati e di. (| di in gusto enitevale. conviene in una maniera speciale TE 
aisedoo (08 8 14) — Buselì:|f| tutto lo persono desiderose di cnserrare li suinte, sopra il | ai convatescenti, ai ragazzi deboli, alle don- 
da teie pria bon ditte] VINO DI BUGEAUD che, hi conseguoiza Melle sno | ne deliente cd ai vecchi indeboliti per l'età SOCIETE DE GARANTIE 
suoy Geosti propriti terapensidie, è stu deloniunto © Tonkeo mus | © Je fufermità. _ 0) a 
Circo Milano (ore La diam ||| teAttvo, » | Stimola l'appetito, solleva’ maravigtiosamento le forse e dà AME 
‘mita Gompagala Duse è Fose|f| © quosta preorazione, aflino di cccellnte vino di Sag n, | impulo a tod gi organi ESANCO I CARE 
iti rappi pr là... iti À asa A Î 
ie Mati lai er | Cio IO eno CE E 
È | dì un'officazia rimaralievole alle afezioni cho npprosso a 10, Biase Venibine la Biagi: 
Birrarla Principe Amedeo|il INPOVERIMENTO DEL SIXGUE, MALATTIE NERVOSE, FIORI BIANCHI, DIARREE CRONICHE, Capitale — 10 MILIONI di sE ehi. 
(Angolo 4 piacer d'Asti). — Tale | EMORRAGIE PASSIVE, SCROFOLE, AFFEZIONI SCORDUTICHE, PERIODI DI CONVALESCENZA DI TUTTE LE FEBRI È 
| 


9 grande ct 

atidigitaione seegalta dal 

“cottanope Uli nobile Pas 

L'aiino, 2° (e esso di cusito 

‘scono 297A icogo nell'intero) 
Rntrata gratis, 


ia di 






Mtkerva promewsn dagli Nintuti — Metà del Benefit notti. 
Diftiazai delle contraffazioni è dsigoro come garanzia l'inîifizzo e la firma del depositario geuierale : Ditte Genetale: ela, GOhie DESREDA (adatto 


Rappescatante negli Stati Uniti: sig. LUIGI, H. MEYER în Nuova York. 
J. LEBEAULT, Panuacisra, 53, nur Riavsur, PARIGI 


Principali depositari 

Ì O ACMISNZONI e C, via della Sala, 19) Milano, Veniità all'ingrosso. i 
LEONARDO ROMANO, SCARPITTI, Napoli ; TARICCO, VIALE, Torino ; MARIG ERI, Roma ; GUALTIEROTTI; 

| GROVER, ROBERTS, Firenze; ZAMPIERONI, BOTNER, Venezia; ARTIBALI, SÌ , Palermo; MOJOM, BRUZZ. 
Genova; SOLINASARRAS, Sassari; CUGUSI, DAGA, Cagliari; DUNN e MALATESTA, Livorno, coc., eee, 














La Società di Guarentigi 
Dopo aver fetta guidiare da 

‘Denvers-Rio Grando cha ri 
PALAZZI, POZZI, Milan; | cO no aentineat " 





‘ranco-Amerlcana è francese. 
Pi speciali la Livon, errata di 
‘nuova York e San Fran- 
‘l'incarico di egliooste la Ob: 
















Funerali. 


or ragioni di sotemnità di sito, 

i fieerali del (costo Tancredi 

Avogadino di ValdengoLa- 
2080 Coionadlio ell'A 

‘i Foeerta, cha dovevano 

Mgrt@oi 1° giugoo, eli 
(et Una cipelia ‘chi 


Moi Da vendere DA VENDERE i B hi di . 2) Dal capîtala della Società di Giarantigiò, 
tuilin Sabato 5'giuga: A (e 2° Dalla metà dui suol bened: 
SO EA ion] use ci mega sesta poccine asce NOIIO DUCHI OIAPPONOSI, | Stiria 


Viltiai nell'antica Piazza | MAGGIORE presso Marene 1° Obbliguzloni di 5200 fenachi dando sunt fravchi 964, 








boranbili cell'Eatrazione a orlo! nel tempo 

0 di anni 46 danvo il 711, di interesso annuo, paznbila 
ve in Tngliiturra ed in E 

oO garaiita six pel capitale ehe per gli futeresai: 

1° Dalla proprietà della Farrofia, che costituleco ua pegoo ipo 

cazio legalmento inoritto, 




















































scemenze ze | d'Armi, prospiciente a messagi |(Cavallermaggiore); di stai 39|  proggy A, MANCEO, 5, Corso IPrinelpe | _5 Otis ot di 2000 fesveti dodo invol (raochi 1987 
Sana SI Reti este ae vor dia gear |siper:{(Gioraata|[237) isa) In] (a 3 si "| Per fucilitaro il collocamento di questi Titoli, i quali rica ivnna la 
Ai Filanti Italiani (Aetarsigtoo Alta Scgcee Amedeo, Tor ino, trovansi ancora disponibili| forma usitata in Francia, la Società di Guarentigie emette dei 
Tiro Gp al poruenio della exta| “Todirizzo all'Utticio del Procura [Cartoni Originari Giapponesi della ditta | certificati pal cosesmbio di questi Titoli origiuari 
SPECIFIVO NOYER | n lira DEA viaS DELA G. Bolmida di Yokohama conservati in monta- Di 110, sia di fr. 520 portuoti fr. 96 40 d'interesse nnvuo + 
ri 16, Torino. (30 |gmi in previsione di tardivi bisogni. Di 1,90, 190! portanti fr. 1820 d'interunse uunuo; 
E a I Gal Pa Da vendere Trovansi parimenti Cartoni in sehiudimeato. | Sia ii 7 010 d'interesse senza risico alcivo. 





zo della Bottiglia con|, VILLA signorile su ques 
Prezzo della Bottiglia Le. 60h | olii (Valle 848 Martiao); i 1653 
Unico deposito per tutta ("lie Noligit, Canile, Suna 
Italie. prato” li fattsclie. Ge [Mole Nezigio, Canpalla, Sura 
VACCARINO, via Santa Ma: [ko Acque persae e Terreni a. | —_ 
Ae ASS Tria coltura ierezati; glleonipLin GI) cerca SI 

GRANDE RAGAZZINO _ | Rivolgersi ni Nowio cnssin! Stipesdio 1 150 
chi IMISIESTTLE |a Botero, IN ni alla Fotograda Pomp 


ì 18 x basso sui prezzi d’estimo, ni venderanno ofto Torni con 
È RE Banchi in ghisa di varie dimensioni , Macchina ‘per bucare 
BITT DI bi TORINO canne da fucili, Trasmissioni, Puloggie, Mensole, Bronzine, SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


Ventilatore, Volanti, Mantici , Bilancieri, Banchi du sorra-|delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 





Bigliardo sonota vendere. 











I conpona sono pagabili il 1° Gennaio e 1° Luglio, sia a Parigi 
1 Bigliasdo nol co: lic a Loudra ed a Ginevra: 


Badr DR. ai0e)| CONTINUAZIONE: D'INCANTO! |a cnc pi orrori ormai 


nello Stabilimento Meccanico Industriale, |* PARIOI dalla Cassa Felix Boocks, Buuchiere 
in vin Onrenn, N. 10 (Borgo S. Donelo). 


























Diri 




















ROLOGIERIA 





































ATTO: gliere, grandi e piccoli, Diranazione a gaz od altri. oggetti DI TORINO E DI CASALE 
j 3 pendolo com-| Ale cre 2 poar di ronerdì 4 giugao 1875, nel civico prias| vari. 540 
Regolatori poten ai ApriRA l'iaconto A pati segeai per l'impresa dalla contrazione PROVINCIA DI CUNEO — (2 aggio 1675) 
acanto ‘un fabbricato pei le nel Borgonuovo, il cul importo) ;i : i sn ina, di perito p. ore O mattina in pregiudicio 
L. 200 Cao Ra e RR Incanto per rimessione di Locale. Mifiibuate cile stia do Ge Lt] Glomppe telo facto 
di 10 di nn tasto per cento supernado perd ill xrorcoledi 9. gii re solite, i | Fato Steri Migior: di ‘Montuido|bitojo, e altri nr toa 
E iaia OG AES o I E AI i RIREnO Dre solo; fin un Negozio dl via (sile: si Montaldo | bitoro, e altri ‘terzi È 





n 
Hello condizioni, gli elenchi oi pressi ed | diasgal. scso, Vinibii el|2°12% casa Melano, vicino a Piazza Castello, si venderanno ir 
Icirico Uffisio d'Arte, Joo|una quantità di oggetti di lusso in Cliincaglierio fine, sia in 


[Bronzi sin Porcellane, Cristalli, oggetti diversi in Palle 6 | 


ceppo di Pi 
il quale proceda hla 

li posti. fo Mon 
dra] 








tam d’'Acqui, ia 4 lotti degl 
7 Dili posti la terzitorio di. Co: 
15 da affittare pel 1° ctabre. inc 0 Gio Belbo, è di cui in bandi 


giorti Mobili tutti del Negozio. taldo Reoto, — (lor Voliente, — (Almano 


-; 
n i 
to n o RO dots. it 
107 Giuseppe Cavalli, pirito giunto. |nule civile di Alba del 14 luglio |(Dulla Provincia di Cuneo, 
Al VILLEGGIANTI GITTA DI alla TORINO PROVINOLA I E 
nooo ; eo 
i giga È 


A LOUER, salvon des BAINS ao MER iS inietta 






‘ala: Provvideoza 

























: Da affittare per l'estisa stazione 












ela ‘tano: fra pale Coeli diese crei 
ERE o edi enti sita | Cetere ele Jstndoao amomere l'iiprsa delle opero e provsiste UN MAGNIFIQUE APPARTEMENT era di elia Delli a ‘emi quia e Godi zato i ero 
fi cno alt "occorrenti aì riscaldamento e ventilazione iaverzato di sit urla lago dì limo. Radici di Sato alte ore Foimao, al mano Lan UNce 





due fabbricati ad uso di scuolo {a corso di costruzione| Il peut so divi 





Pot selrvir = fan 9 mattina delli pe wogiugne, per [tetto 1% di. 3490 i otto 
Rivolgersi al sig. li d deux famillos. 





































i i Si x È ; $i assintore al giatarcento del algs [e di Ls 9000.1180, ed' allo so 
Bien nel giardino della Cittadella, sono invitati prestare alelvito||—S'adresser à M. Valetto à Zig N comelta Pasto pito leto ll | ioni tevorizaso Cal basdo Vende 
ts fiele SH Urncio d'Arte, prima del mezsogiorao di marcolei O gluguo 187 co) [17 patto. Reato Ri earn ialo riale 

5 = documenti comprovanti che inzio eseguito lodevolzente lavori di simil Sub All'adicoza del (Olive pi omai 

in via Cernaia, N. 36,|zenera ed importeaza, 1 loro partiti suggellati, esttal su carta Lvilata | sone Ò fonnne ie 1 Giovo dI |a Presti dic 
At PRESENTE RL, petti ola forme prose dui capito proel uo id: STILMENTO DI fimo I e e re 

radioso Lecelo al pinoo|cazione del presso a corpo, pel qualo sì cbbligano di asezair l'impresa | ALLORO dl Dilts CARSOSE, SUI 
tacceno, composto di € mezibrl; fa-| enna, facendo prevantivamente un deponito di L. 500 nella civica Te- 4 A RIBIANCHIMENTO GI Amenta di Dagro (LAS Sulla domnida del 


DOTI acanto fo Ato 
siete pnsolo collegio Corasle fl oreria LA Ofunt, la neduta del medesimo giorao 9 giugno, crzainai AD USO INGLESE Marad ontana nIFiasegna del Ce: | GIFnta ul Mipanzia CI dr 





Tratto: freino , Bang e se|1 detti parilti a documenti; aciadichera l'improsan favore; di quel | fi Nati e SR È vallo Îtosso in Cuneo, si, avvitato [onde' ottenere dichiarata’ l'assenza 
Si rt ili scio i pet se nio e cre, st pci DO FI di Coloni Canpo, Lit, Magli, Ten. Q| scott ici E i cio 
Ani; vezzo, ala per le guarentigiv che il progetto per la riuzoit ‘meridiane TA sa 
ql Loco pesare lor DIF Pepi dala cedo) cdl iti ino vel cn pre | BORGO SAN DONATO. 1g piagno ell li cograc sotto interazioni pole 











Magazzino, Laberatorio e simili,  |detto Utticio d'Arte, ‘569 


Td, Altro Locale aito 


— Affittarsi [HA CASSA di CREDITO - G. BARGONI e C. 


Successori della Banca del Popolo, Torino, via Alfieri, 20, 


Sei dala Pc e al | LOCOROBILI © REBBIATRICI 


9 Incassn Osmblali su qualunque piazza del | ed altre Macchine Agricole di Case Inglesi 
Regno (Provvigione 118, 114, 112, 5/4 p. 010 secondo lo pizze); 


Rivolgersi all'Ufficio, via Arsenale, 4. 


del tribunale civila di Cuneo, per | dell'assenza del me 
la varitica dei crediti, a per l'aspe: 
rimunco del concordi ‘avincia di Cuvio N19); 
PROVINOIA DI NOVARÀ — (25 Maggio 1875), 
Nel fallimento 
Ramella del fa Tommn 
meccianito tn, teli di 
Gstrinlo a Goaslis: rovo. 1 ‘aredì 
tori nvvieati di raduanesi ile oro |Iotto, sul presso di. I; 
(ani, del di ST dell‘p_ giugno | (Guiici p 
ner deliberaro au proposto di cenci Oltueione: — Ad 

























La vos Villa vella Regione Sassi, 
prima del poste della ve. 
Rifgue inineti dullo stradale, 
9 Due Alloggi moi 
Parasisalo Mbeno, di Dinei” e Sett 
























. | Pera RT Ro crap 
pangio 3. Emetto Asuegni (Mandati) all'erdise (rovvigiono SED VIII oro 
Cattaro, fo bellibima pensa oa |" dI, 0160 @ Le 102, (100 antonio le inzio); Caloriferi al aria calda. — Forni a [}|\tnts cinica Bisi. lo pedi n Cei gatno, 





‘Subasta all'udienza del tri 
‘nale elvilo di Pallanea 1eouta a 
lore. 11 tenti, del giorno 10. Jugi 









rono citati Virgioin fu Maetino Ra 
tnolla 0 il di lei sunrito Fora Luigi, 
per: comparire avaati il tribunale 
Di 4, do eni stabili poeti nel tere ‘dl Biella io via forsunle fra 
fitorl di Capsobbio è. Trafiume,|giorai 15 prosaltai. — (Regia Pi 
{o odio di Allioli Piutro fu Gio:|tro p: o., Bielle). 
‘vaoni residente io; Traffiume, cd| Aumento di sesto scadente Il 
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